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La nostraterra
La biblioteca civica Pietro Cauda ospiterà, 
sabato 21, alle ore 17, la presentazione del 
libro Brevi storie e ricordi di Canale e dintorni. 
L’autore dell’opera, il canalese Gianni Gallino, 
vicesindaco e grande appassionato di storia, 
presenterà un viaggio antologico per fare 
memoria della capitale del Pesco e del Roero, 

tra impressioni e sensazioni di ogni tempo. 
Insieme all’autore saranno presenti Carlo 
Rista, gran maestro dell’Ordine dei cavalieri 
di san Michele del Roero, Paolo Destefanis, 
presidente della biblioteca civica e l’attore 
canalese Diego Coscia, che leggerà alcuni 
brani del libro. Al termine ci sarà un brindisi. e.c.

CANALE
BREVI STORIE 
NEL LIBRO 
DI GALLINO

I cavalieri 
premiano 
34 studenti
ASSOCIAZIONI

Borse dall’Ordine di 
san Michele ai ragazzi 
delle superiori di Bra, 
Alba, Canale e Neive

I n occasione della festa del 
santo protettore, l’Ordine 
dei cavalieri di san Miche-

le del Roero, com’è tradizio-
ne, ha consegnato trenta-
quattro borse di studio a stu-
denti del territorio, più altre 
tre a giovani cantanti corea-
ne orfane e alla loro maestra, 
la soprano Sang-Eum King.

Queste le borse di studio 
assegnate per gli istituti di 
Alba. Apro formazione: Ardit 
Iseini (sezione meccanici), 
Monica Tucciarello (cucina), 
Teresa Sandri (sala bar); li-
ceo scientifico Cocito: Ngje-
lo, Sara Merlo, Assiatou Dial-
lo e Nicola Ricatto; istituto 

Luigi Einaudi: Chiara Caset-
ta, Beatrice Rosso, Giovanni 
Buoninconti e Simona Ca-
setta; istituto Umberto 
I-scuola enologica: Elia Ne-
gro, Ginevra Roman e Luca 
Moresco; liceo artistico e 
classico Generale Govone: 
Isabella Imperato; liceo 
scienze umane Leonardo da 
Vinci: Mariabeatrice Pozzo 
(sezione liceo linguistico) e 

Valentina Cabutto (sezione 
liceo musicale).

Per gli istituti di Bra le bor-
se di studio sono state asse-
gnate, per l’istituto tecnico 
industriale Guala, a: Jaskirat 
Singh (corso sistemi infor-
matici aziendali), Benedetta 
Rolfo (turismo), Samuele 
Giaccardi (costruzioni, am-
biente e territorio), Federica 
Matzeu (amministrazione, 

Iniziative per il benessere alla Rsa 
GOVONE

	* Alla Rsa di Govone sono 
stati attivati due progetti per 
migliorare il benessere degli 
anziani, grazie a iniziative 
sviluppate mediante un per-
corso di degustazione e a 
una serie di attività a contat-
to con la natura.

Il primo progetto è stato 
dedicato all’avvicinamento al 
mondo del vino, mediante 
quattro incontri, organizzati 
e condotti dall’associazione 
Citaca che, su incarico del so-
dalizio Ragazzi del Roero, del 
consorzio socioassistenziale 
Alba Langhe Roero e di alcu-
ni Comuni, ha promosso il 
progetto “Le primavere”.

Con la partecipazione del-
la sommelier Angela Tarta-
glia, di produttori, giornali-
sti e altri operatori di setto-
re, gli anziani hanno parte-
cipato a questa esperienza di 

scoperta e riscoperta del 
mondo del vino.

Il secondo progetto, an- 
ch’esso sviluppatosi in quat-
tro incontri, è stato ispirato al 
forest bathing, ovvero il “ba-
gno nella foresta”, un avvici-

namento alla natura, che, se-
condo studi medici porta be-
nessere fisico e psichico, 
coinvolgendo diversi sistemi 
dell’organismo umano.

Le attività proposte sono 
state numerose: esercizi di 

rilassamento e movimento 
corporeo, momenti di respi-
razione consapevole e di ri-
lassamento, attività creative 
e di concentrazione attraver-
so i cinque sensi, letture sul-
le tematiche legate alle fasi 
della vita.

«Abbiamo immaginato un 
viaggio in diverse tappe alla 
residenza per anziani di Go-
vone come progetto pilota. 
Volevamo che gli anziani 
tornassero protagonisti e li-
beri di dialogare, di riappro-
priarsi dei propri ricordi, ge-
stire le emozioni, i propri or-
gani sensoriali e restituire a 
tutto il mondo esterno il pa-
trimonio culturale ed emoti-
vo raccolto attraverso le loro 
testimonianze e i loro vissu-
ti», spiega Silvano Icardi, 
educatore professionale e 
ideatore del progetto insie-
me alle educatrici Noemi 
Sellitto e Cristina Flori.

 Silvana Fenocchio

La scuola 
sarà sicura

PIOBESI

	* Nella scuola primaria 
del paese è necessario 
procedere a lavori di 
messa in sicurezza.

La Giunta comunale 
guidata dal sindaco 
Mauro Prino ha reperito 
i fondi necessari all’ese-
cuzione dell’opera, rite-
nendola prioritaria. La 
somma prevista per 
l’intervento ammonta a 
circa 50mila euro, repe-
riti attraverso uno stor-
no contabile. Originaria-
mente i fondi erano stati 
destinati alla realizza-
zione di un magazzino e 
un ricovero per i mezzi e 
le attrezzature comunali 
e alla produzione di 
energia elettrica nel- 
l’area degli impianti 
sportivi comunali.

L’intervento era ini-
zialmente programma-
to quest’anno; tuttavia, 
vista la possibilità di po-
sticiparlo, la Giunta ha 
ritenuto prioritario di-
rottare la somma già 
stanziata per finanziare 
il primo lotto dei lavori 
alla scuola.

I lavori in programma 
si concentreranno prin-
cipalmente sulla siste-
mazione di soffitti e 
controsoffitti dell’edifi-
cio della primaria, in 
modo da garantire un 
ambiente più sicuro per 
gli studenti e per il per-
sonale scolastico.

 Valentina Pavese

Dovrà essere rinnovato il servizio di tesoreria comunale

MONTÀ

	* Nell’ultima seduta, il Con-
siglio comunale ha delibera-
to in merito al servizio di te-
soreria, in scadenza alla fine 
dell’anno.

Spiega il sindaco Andrea 
Cauda: «È uno dei pochi ser-
vizi, che preventivamente al 
mandato da conferire, nel 
nostro caso al responsabile 
dei servizi finanziari Silvio 
Moresco, deve prima ottene-

re il via libera dal Consiglio 
comunale. Dopo l’approva-
zione della bozza di conven-
zione, gli uffici municipali 
faranno un’indagine di mer-
cato per individuare l’opera-
tore economico, ossia la ban-
ca, che si farà carico del- 
l’incombenza. L’invito, come 
è ovvio, è esteso agli sportel-
li bancari che hanno filiali 
sul nostro territorio».

È toccato poi a Silvio More-
sco spiegare i dettagli della 
questione: «Una volta le ban-

che arrivavano a offrire con-
tributi per aggiudicarsi que-
sto servizio. Adesso invece 
sono loro a richiedere un pa-
gamento per effettuarlo. A 
Montà, attualmente, per que-
sto servizio paghiamo 4mila 
euro l’anno allo sportello 
bancario. La convenzione 
non prevedrà più la possibili-
tà di rinnovo per ulteriori 5 
anni. A scadenza si potrà de-
rogare al massimo per un pe-
riodo transitorio di 6 mesi». 

 Giorgio Babbiotti

CANALE
DONAZIONI AVIS 
ALLA CITTADELLA
Il macrocentro Avis di San 
Rocco di Montà, Canale e 
Santo Stefano invita alle 
donazioni di sangue che si 
terranno domenica 22, dalle 
7.30 alle 11.30, alla Cittadella 
della salute di Canale. Per 
partecipare è necessario 
effettuare la prenotazione 
sul sito www.avisalba.it o 
rivolgersi ai capigruppo. e.c.

PIOBESI
UN PRIVATO DONA 
MILLE EURO AL PAESE
Nel corso dell’inaugurazione 
della rinnovata piazza San 
Pietro, Mimmo Caruso, 
proprietario dell’azienda 
Libra, ha annunciato una 
donazione di mille euro al 
Comune, provvedendo poi a 
effettuarla. «È la prima volta 
in cui un privato effettua una 
donazione diretta al Comune. 
I fondi saranno destinati a 
lavori di miglioramento per il 
paese e sono già stati inseriti 
nel bilancio», ha affermato 
il sindaco Mauro Prino. v.pa.

MONTÀ
I FONDI PER I PASTI 
DEGLI INSEGNANTI
L’Amministrazione civica ha 
impegnato 12.225 euro per il 
pagamento dei pasti usufruiti 
dal personale docente per 
l’anno scolastico 2023-2024 
alla ditta Dussman service. 
La spesa è di 4.179 per il 
2023 e 8.045 per il 2024. g.ba.

MONTÀ
UN CONTRIBUTO 
PER L’ECOMUSEO
Il settore demografico sociale 
ha assunto un impegno di 
spesa di 27mila euro a favore 
dell’Ecomuseo delle rocche 
come contributo per le varie 
attività. Inoltre, lo stesso 
settore del Municipio ha 
erogato 8mila euro come 
integrazione al contributo 
destinato alla fondazione 
Casa del tartufo bianco. g.ba.

MONTÀ
RICONOSCIMENTI 
PER API DI CARTA
L’associazione Api di carta ha 
ricevuto due riconoscimenti 
importanti. È stata inserita 
tra i gruppi che fanno parte 
dell’Agenda della disabilità 
come punto di riferimento 
nazionale ed è tra le poche 
realtà piemontesi nella lista 
degli enti che promuovono 
la gentilezza, sempre a livello 
nazionale. I soci del sodalizio 
prenderanno parte alla quinta 
edizione del Festival della 
gentilezza, che si svolgerà 
dal 6 fino al 20 novembre. a.au.

MAGLIANO
L’OTTIMO RITORNO 
DELLA PATRONALE
Successo oltre le aspettative 
per la festa patronale di san 
Maurizio, promossa dopo 
alcuni anni di assenza dalla 
Pro loco di Sant’Antonio, da 
poco ricostituita. Riscontri 
positivi sono arrivati in 
particolare dalla serata di 
teatro dialettale il cui ricavato 
è andato in beneficenza a 
favore della Caritas, e dai 
momenti di convivialità. r.s.

IN BREVE

finanza e marketing) e Giada 
Mileto (trasporti e logistica). 
Per l’istituto professionale 
statale Velso Mucci le borse 
di studio sono andate ad An-
na Racca e Beatrice Taricco; 
per il liceo statale Gio-
litti-Gandino a Gaia Mossio, 
Delia Gosmar, Eleonora Ma-
crì e Alice Baldracco. Per la 
scuola professionale San Do-
menico Savio sono stati pre-

miati: Lorenzo Pintus, An-
drea Lorenzo Franco e Marta 
Beccio.

Per la scuola di Arte bianca 
di Neive hanno ricevuto la 
borsa di studio Cecilia Alloa 
Casale e Maryem Majmou; 
per l’Istituto musicale di Ca-
nale e del Roero, il premio è 
stato assegnato a Paola Ri-
mascanu. Per Alba musica 
festival, le borse di studio 
sono andate a Kim Sang 
Eun, Lee Da Hyun, Han Seo 
Keon e Park Seong Hee.

A coronamento della ceri-
monia, il diploma di fedeltà 
al Roero è stato consegnato 
dal gran maestro Carlo Rista 
a Gian Mario Ricciardi, «per 
l’appassionata, costante e 
concreta dedizione alla valo-
rizzazione del territorio del 
Roero». Ricciardi è cavaliere 
di san Michele, giornalista, 
scrittore, già caporedattore 
presso la Rai e impegnato 
nel Parco forestale del Roero.

 Elena Chiavero

Il sindaco di Montà Andrea Cauda.
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Gli alunni premiati. In basso: Ricciardi con il diploma.

Prezzi: alcune riflessioni
NOCCIOLE

Riceviamo e pubblichiamo.
	* Dopo la lettera alla vostra 

redazione pubblicata l’11 lu-
glio, non avendo ottenuto 
smentite, né risposte (e, per 
fortuna, nemmeno querele), 
ma tante sollecitazioni per 
proporre soluzioni (qualora 
ci fossero), aggiungo alcuni 
argomenti di riflessione per 
sollecitare chi dovrebbe for-
se interrogarsi del perché si è 
arrivati a questo.

Dopo oltre un mese dalla 
Fiera di Castagnole è arrivata 
la comunicazione della Ca-
mera di commercio sui prez-
zi, che presenta alcune ano-
malie per la differenza mini-
ma tra Tonda gentile triloba-
ta e Piemonte Igp e il balzo 
per l’Igp delle Langhe (co-
munque inferiore a una noc-
ciola turca di Giresun).

Questo è difficile da spie-
gare ai clienti (specialmente 
all’estero), ma anche ai pro-
duttori di Igp che hanno la-
vorato bene, che hanno noc-
ciole belle, che pagano l’Inoq 
(Istituto nord ovest qualità, 
organismo che si dedica al 
controllo e alla certificazione 
di marchi Dop e Igp, ndr) e si 
trovano alla pari di una noc-
ciola non certificata, essendo 
non Langhe.

Mi sento chiedere: «Tu 
quanto paghi il cimiciato?». 

Se si vuole affossare un pro-
dotto, questa è la strategia 
giusta, come è già successo 
per altre tipologie di nocciole 
(Sicilia) e mandorle che, arri-
vate a una certa percentuale 
di cimiciato, non sono state 
più commercializzate.

Mi chiedo se è questo il ri-
sultato di anni d’investimen-
ti pubblici, associazioni, coo-
perative per impianti in zone 
non idonee, mancate comu-
nicazioni a chi l’Igp l’ha sem-
pre comprata, sostenuta e 
apprezzata, ossia gli artigia-
ni. Forse bisognava chiedersi 
fin dall’inizio cosa vogliamo 
fare. Una nocciola da prezzo 
per l’industria o una di quali-
tà per l’eccellenza?

Il Consorzio, che è l’organo 
di riferimento per l’Igp, a par-
te discutibili scelte e interpre-
tazioni degli ultimi anni, vuo-
le finalmente comunicare in 
modo netto e chiaro che chi 
usa l’Igp verrà sostenuto e 
aiutato nella parte burocrati-
ca e informativa e non inti-
morito da possibili sanzioni? 

Ricordo che cinquemila arti-
giani a una media di mille 
chili annui sono sufficienti 
per fare da volano all’Igp, ma 
per fare questo si deve partire 
senza preconcetti, essere su-
per partes e non essere suc-
cubi di nessuno. 

Le associazioni, sia di pro-
duttori agricoli che di arti-
giani (pasticceri, gelatieri, 
cioccolatai) dovrebbero or-
ganizzare un’assemblea nel-
la quale si chiariscano i pun-
ti e le strategie per il futuro 
della nocciola, ma per spro-
narli bisogna dimostrare in-
teresse per gli argomenti 
elencati.

Più gente è intenzionata a 
dire la sua e meglio è. Chi in-
tende farlo può rivolgersi ai 
seguenti contatti: info@ben 
venutofruttasecca.it,  345-
46.35.320 (Whatsapp).

P.s.: il prezzo per l’Igp e 
l’Igp delle Langhe (nella 
norma) è 8,30 euro (con Iva 
compresa): che significa da 
3,50 a 4 euro al chilo.

 Flavio Benvenuto

vaccino e vengono monito-
rati», racconta Tania.

«In seguito vengono sud-
divisi nei box in gruppi omo-
genei per età e grandezza, al 
fine di evitare la nascita di 
contrasti. Tutti i giorni for-
niamo ai bovini una razione 
alimentare equilibrata, con 
almeno il 70 per cento di ce-
reali», spiega ancora.

Ci sono poi una serie di ele-
menti strutturali per la cura 
del benessere dell’animale. 
«Investiamo regolarmente in 
questa direzione. La lettiera 
va pulita una volta ogni venti 
giorni e rinfrescata con paglia 
una volta alla settimana. At-
traverso ventole si cerca, inol-
tre, di evitare l’accumulo di 
ammoniaca e di asciugare la 
lettiera», sottolinea l’alleva-
trice di Castellinaldo.

«I capi arrivano in stalla 
che hanno tra sei mesi e un 
anno, per poi essere macel-
lati circa a diciotto mesi», 

La Blonde d’Aquitaine è nel Roero
A Castellinaldo l’azienda Pavesio alleva e ingrassa i capi originari dei Pirenei prima del 
macello. La struttura utilizza energia da fonti rinnovabili. In Piemonte sessantamila capi

ZOOTECNIA

Giovedì scorso Asprocarne 
Piemonte ha presentato 
alla stampa il secondo 

triennio del progetto “Ita-
lia-Francia. Blonde d’Aqui-
taine european beef excel-
lence”, con la visita all’alleva-
mento dell’azienda agricola 
Pavesio di Castellinaldo.

In Piemonte centinaia di 
produttori allevano oltre 
60mila capi di razza Blonde 
d’Aquitaine, che rappresen-
tano il 90 per cento dei bovi-
ni importati dalla Francia. 

«L’azienda Pavesio ospita 
un allevamento da ingrasso 
tipico del Nord Italia», ha 
spiegato Simone Mellano, 
direttore di Asprocarne.

«È la seconda parte del ci-
clo produttivo che riguarda i 
vitelli che nascono nei Pire-
nei. Si tratta di un alleva-
mento a conduzione familia-

re, come la maggior parte di 
quelli gestiti dai nostri soci, 
che si occupa, nello specifico, 
di ingrassare, finire e portare 
al macello questi animali» 
prosegue Mellano.

Il sito visitato ospita sola-
mente maschi e si muove 
nell’ottica della sostenibilità, 
in quanto produce energia 
attraverso fonti rinnovabili.

Tania Pavesio rappresenta 
la quinta generazione della 
famiglia che si occupa 
dell’allevamento di bovini. 
«Ci siamo specializzati negli 
anni nella razza Blonde 
d’Aquitaine. All’arrivo, gli 
animali sono tenuti sotto 
controllo nella stalla di qua-
rantena, viene fatto loro un 

SECONDO TRIENNIO 
DEL PROGETTO A CURA 
DI ASPROCARNE TRA 
L’ITALIA E LA FRANCIA

continua Stefano, fratello di 
Tania. «Una volta finito di 
mangiare cercano un posto 
più tranquillo per coricarsi e 
iniziare la ruminazione, la 
fase più importante, durante 
la quale l’animale ingrassa», 
conclude Stefano Pavesio.

La giornata ha visto la pre-
sentazione delle qualità or-
ganolettiche della carne 
Blonde d’Aquitaine con 
un’analisi sensoriale di Elisa 
Guizzo, ideatrice del proget-
to Di gusto in gusto e giudice 
di Degustibus carnis, e uno 
show cooking dello chef stel-
lato Flavio Costa del risto-
rante 21.9 di Tenuta Carretta.

Marco Favaro e Simone Mel-
lano, rispettivamente vicepre-
sidente e direttore di Aspro-
carne, hanno sottolineato 
l’importanza di aumentare la 
consapevolezza del consumo 
di questa razza tra gli operato-
ri e i consumatori italiani.

 Matteo Grasso 

Il vino italiano naviga in acque agitate: risultano 
in forte calo le contrattazioni per il prodotto sfuso

ANALISI

	* Terminata la vendemmia 
(salvo le poche uve per le 
cosiddette vendange tardi-
ve e i passiti), con il ribollir 
dei tini in piena attività, 
non mancano di certo le 
preoccupazioni e i timori 
dei vari soggetti della com-
plessa filiera vitivinicola 
per i prossimi mesi.

I motivi sono comprensi-
bili. Cerchiamo di sintetiz-
zare i principali.

Iniziamo dalla riforma 
delle Dop e Igp che riguar-
da anche il vino. Dovrebbe 
chiudersi a fine ottobre, 
con i lavori coordinati dalla 
presidenza spagnola della 
Commissione Ue, ma ci so-
no anche le risorse per 
l’Ocm-vino il cui utilizzo 
pratico non è per nulla 
semplice, viste le difficolta 
per i fruitori a districarsi 
tra complesse norme buro-
cratiche, la cui applicazio-
ne mette a dura prova la 
pazienza del personale in-
teressato.

Non va dimenticata la di-
rettiva sul packaging e sul 
riuso degli imballaggi. An-
che questa norma, in vigo-
re dal 2023, a parere di 
molti esperti, creerebbe più 
danni che vantaggi, anche 
sull’ambiente e sullo smal-
timento dei rifiuti indu-
striali. Si spera che venga 
rivista in molte parti, ma-
gari rinviandola per il tem-
po necessario.

Tra poco più di un mese 
entrerà in vigore l’obbligo 

delle indicazioni nutrizio-
nali in etichetta. Pare che il 
Qr code e il digitale, su cui 
era stato trovato, dopo lun-
ghe discussioni, finalmen-
te un accordo tra i vari sog-
getti interessati, vengano 
rimessi in discussione.

Per finire, aggiungiamo 
che il problema sollevato 
da tempo e trattato anche 
su Gazzetta relativo ai dan-
ni legati al consumo di al-
colici è sempre di stretta at-
tualità. Si continua a non 
distinguere tra abuso (da 
condannare in pieno) e 
consumo moderato e con-
sapevole di vino, che signi-
fica anche ricerca e perce-
zione di antiche tradizioni, 
storia, cultura, qualità̀, ter-
roir vocati e molto altro.

Le acque sono molto agi-
tate per la nave del vino ita-
liano ed europeo, come 
hanno evidenziato i lavori 
degli Stati generali del vino, 
che si sono svolti la settima-
na scorsa a Roma. Nell’occa-

sione è stato pure fatto il 
punto sui mercati del vino e 
i dati non sono tranquilliz-
zanti. L’Uiv (Unione italiana 
vini) rileva che, nonostante 
la scarsità del prodotto di-
sponibile per la nuova an-
nata, il mercato del vino 
sfuso è quasi fermo, con 
contrattazioni in forte calo 
(-40% sulla media), mentre 
i prezzi per tutti i vini (Dop e 
Igp compresi) stanno regi-
strando incrementi.

Anche l’Osservatorio Uiv- 
Vinitaly, segnala, riguardo 
all’export del vino italiano 
verso l’area extra Ue dei 
primi sette mesi del 2023, 
cali tendenziali in volumi 
(-9%) e valori (-6%).

Per finire aggiungiamo 
che l’Italia, da molti anni 
maggior produttore di vino a 
livello mondiale, quest’anno 
ha ceduto il primato alla 
Francia, che è stata colpita in 
misura minore dalle notissi-
me avversità climatiche.

 Lorenzo Tablino

C’È DA CHIEDERSI COSA 
SI VUOLE: UN PRODOTTO 
PER L’INDUSTRIA O LA 
QUALITÀ ECCELLENTE?


